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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale 
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
Al Presidente della Giunta 
MICHELE EMILIANO
S E D E
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
DOMENICO SANTORSOLA
S E D E
OGGETTO: Interrogazione sul dimensionamento e sullo stato di funzionamento dei sistemi per il trattamento della frazione organica dei rifiuti solidi urbani presenti nella Regione Puglia.
Il sottoscritto  Antonio Salvatore Trevisi in qualità di Consigliere Regionale e Componente della V Commissione Ambiente.
PREMESSO CHE
· i comuni, dopo essere stati penalizzati con l’ecotassa per gli scarsi risultati raggiunti in termini di percentuale di RD, a seguito della aggiudicazione di alcuni nuovi appalti in ARO, rischiano di trovarsi nella situazione paradossale di migliorare la raccolta differenziata senza che ci siano impianti sufficienti ad accogliere e trattare la frazione organica differenziata;
 
· dal dato estrapolato dal portale regionale dell'ambiente per l’intera regione si rileva, nel dettaglio, quanto segue:
	

	Totale differenziata
	Ton 432.967
	 

	Totale indifferenziata
	Ton 906.244
	 

	Totale RSU
	Ton 1.342.430
	 

	Percentuale differenziata
	32,21 %
	 

	 
	 
	 


 

· da ciò si evince che nell’arco dell’anno 2015 il totale dei rifiuti raccolti in tutta la regione è stato pari a 1.342.430 Ton. Tuttavia gli esperti del settore "pesano" con almeno un 40% del totale la percentuale della frazione organica prodotta sul territorio regionale, dunque: 536.972  Ton.
PRESO ATTO CHE

· la costruzione di nuovi impianti per il trattamento dei rifiuti organici richiede, mediamente 18/24 mesi; 
· non è chiaro dove confluiranno 536.972  Ton. annue di rifiuti organici della regione nei prossimi anni;
· nelle previsioni più ottimistiche la capacità di assorbimento degli impianti sull’intero anno (365 giorni) dovrebbe consentire una capacità giornaliera complessiva degli stessi di almeno 1.471 Ton/giorno.
CONSIDERATO CHE 
· attualmente esistono impianti con una capacità produttiva stimata di circa 700 Ton/giorno (al momento Tersan a Modugno ne assorbe la gran parte con non pochi problemi per i residenti nelle abitazioni limitrofe all’impianto), mentre concretamente occorrono sul territorio regionale sistemi di compostaggio che possano trattare almeno ulteriori  700 Ton/giorno. Cosa che risulta molto lontana dall’odierno stato delle cose;
· sussiste il realistico rischio che per numerosi comuni di dover portare la frazione organica in discarica, nonostante sia stata correttamente separata e conferita dai cittadini, con la relativa conseguenza che l’ecotassa verrebbe percepito dalla comunità quale ingiusto tributo vessatorio emesso dalla Regione che, da un lato, ha penalizzato (nonostante criteri molto discutibili) i comportamenti non virtuosi dei comuni, ma d'altro canto, a tutt’oggi, non è assolutamente in grado di gestire gli effetti di questa politica dal punto di vista infrastrutturale; 
· la Regione, in alternativa, potrebbe aver scelto di non continuare sulla strada tracciata dalla legge regionale 24 del 2012 e ha in mente soluzioni diverse che non ha chiaramente comunicato.
Interrogano 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e il Presidente della Giunta
           Per conoscere: 

1. Se e quali azioni la Regione ha intrapreso o intende intraprendere per garantire il corretto svolgimento del ciclo del trattamento della frazione organica differenziata che dovrebbe essere indifferibilmente utilizzata in maniera virtuosa per nutrire e concimare terreni agricoli poveri di sostanza organica nonché a rischio desertificazioni come quelli presenti nel nostro territorio regionale; 
2. se e come la Giunta si sta attivando per scongiurare e prevenire il rischio che si vada verso la direzione dell’incenerimento e/o della discarica della frazione organica differenziata dei rifiuti. 
BARI, 25/01/2016                        









I Consiglieri Regionali
Antonio Salvatore Trevisi                       
